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 I.N.P.D.A.P. 
Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell’Amministrazione Pubblica 

Direzione Centrale Credito e Welfare 

 
Allegato 1 

Requisiti minimi per l’accreditamento dei Corsi Universitari di Aggiornamento Professionale 
 Anno Accademico 2011/2012 

 

Definizione di Corso  Corso Universitario di aggiornamento professionale attivato ai sensi 
dell’articolo 6 “Formazione finanziata e servizi didattici integrativi”, 
comma 2, lettera c) della Legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma 
degli ordinamenti didattici universitari. 

Soggetti proponenti Atenei italiani o stranieri operanti nell’ambito territoriale nazionale. 
Per Atenei si intendono: Università, Scuole Master, ovvero Istituti, 
Enti, Associazioni, operanti nel settore della formazione post laurea 
che organizzano corsi universitari di aggiornamento professionale 
secondo le vigenti normative nazionali sopra definite o equipollenti 
internazionali. 

Contenuti Corso di aggiornamento professionale dedicato alle tematiche 
previdenziali obbligatorie, complementari e assicurative, di 
assistenza sanitaria pubblica e integrativa e di welfare. 

Partnership  

 

Progetto formativo sottoscritto da almeno 5 pubbliche 
amministrazioni, i cui dipendenti sono previdenzialmente assistiti da 
INPDAP, operanti nei settori previdenziali (previdenza obbligatoria, 
complementare e assicurativa), di assistenza sanitaria pubblica e 
integrativa e di welfare. 

Durata Da un minimo di 40 a un massimo di 120 ore complessive 

Know how del 
proponente 

L’Ateneo deve aver organizzato, da almeno un triennio, attività 
formative, corsi di laurea, master, dottorati di ricerca, corsi di 
aggiornamento professionale nei settori sopra definiti. 

Crediti formativi La frequenza al corso deve prevedere il riconoscimento di un 
numero di crediti formativi rapportato all’effettivo impegno 
complessivo 

Numero partecipanti 
complessivo 

Compreso tra 20 e 40 unità  

Selezione dei partecipanti Il 50 % dei partecipanti potrà essere indicato dai partner di progetto 
mentre il restante numero verrà individuato insindacabilmente da 
INPDAP a mezzo Bando di concorso. 

Sede didattica La sede del corso potrà essere individuata tra quelle a disposizione 
dell’Ateneo, dei soggetti partner o di INPDAP. 

In tutti i locali in disponibilità dell’organismo deve essere garantito il 
rispetto della normativa vigente (D.Lgs. 81/2008 ed eventuali 
successive modifiche), della normativa in materia di prevenzione 
incendi, della normativa antinfortunistica. 

Customer Satisfaction Il partecipante al Corso, quale utente del prodotto formativo offerto, 
deve avere la possibilità di esprimere le sue valutazioni in merito al 
processo didattico e al grado di soddisfazione personale percepito. 
In questo senso, l’Ateneo deve rilevare periodicamente, con appositi 
questionari, tali elementi, anche al fine di introdurre eventuali 
miglioramenti nei processi realizzati.  

I risultati devono essere periodicamente trasmessi a INPDAP. 
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Dopo la conclusione di ogni edizione del corso, e sulla base degli 
elenchi dei partecipanti forniti dall’ Università, l’INPDAP si riserva di  
verificare - con un proprio formulario e su base campionaria -  
giudizi e valutazioni dei partecipanti sull'esperienza formativa 
vissuta. 

Costi a carico di Inpdap  Borse di studio del valore massimo di euro 2.500,00 a integrale 
copertura dei costi di frequenza di ciascun partecipante, fino a una 
spesa massima di euro 75 mila e euro 500,00 per ora/corso 

Promozione L’Ateneo dovrà prevedere la pubblicazione dell’opportunità in favore 
degli utenti INPDAP all’interno di ogni strumento promozionale 
relativo all’iniziativa accademica. 

L’Ateneo dovrà prevedere l’organizzazione di una giornata dedicata 
alla presentazione pubblica del del Corso durante la quale dovrà 
essere previsto l’intervento di un oratore in rappresentanza 
dell’istituto. 

L’Ateneo dovrà prevedere l’organizzazione di una giornata dedicata 
alla consegna degli attestati durante la quale dovrà essere previsto 
l’intervento di un oratore in rappresentanza dell’istituto. 

 
 


